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REGIONE UMBRIA
_________________________

OGGETTO: 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

            22/01/2007             n.            107                    .

presenti assenti

LORENZETTI MARIA RITA Presidente X

LIVIANTONI CARLO Vice Presidente X

BOTTINI LAMBERTO Assessore X

GIOVANNETTI MARIO Assessore X

MASCIO GIUSEPPE Assessore X

PRODI MARIA Assessore X

RIOMMI VINCENZO Assessore X

ROMETTI SILVANO Assessore X

ROSI MAURIZIO Assessore X

STUFARA DAMIANO Assessore X

Presidente : LIVIANTONI CARLO

Relatore : LIVIANTONI CARLO

Direttore: RANIERI ERNESTA MARIA

Segretario Verbalizzante : BALSAMO MARIA

Esecutiva dal ../../....

REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLA L.R. N. 8/04.
ULTERIORI MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI DELLA L.R. N.
6/94. DISCIPLINA DELLA RACCOLTA, CONSERVAZIONE E
COMMERCIALIZZAZIONE DEI TARTUFI. ADOZIONE.



LA GIUNTA REGIONALE

Visto  l'art. 23 del proprio Regolamento interno;
Visto  il testo del regolamento e la relazione che lo accompagna;
Visti  il parere e le osservazioni formulate dal Comitato Legislativo, che si allegano;
Vista la proposta di adozione del regolamento, corredata dal parere di regolarità
tecnico-amministrativa espresso dal Dirigente di Servizio competente, del parere in
ordine alla copertura finanziaria espresso dal Servizio Bilancio, del parere di legittimità
espresso dal Direttore;
Preso atto  delle indicazioni emerse in sede consultiva;
Vista  la D.G.R. 18.10.2006, n. 1772 con la quale il regolamento del quale trattasi è stato
approvato dalla Giunta regionale;
Viste  le modifiche risultate necessarie nel corso delle numerose riunioni tenute in
particolare con le Associazioni dei Tartufai e degli Agricoltori;
Ritenuto  di provvedere all'adozione del citato regolamento, corredato delle note di
riferimento e della relativa relazione;
Visto  il Regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA
1) di approvare l'allegato regolamento, avente per oggetto "REGOLAMENTO DI

ATTUAZIONE   DELLA L.R. 26.05.04 n.  8: “ULTERIORI MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI DELLA L.R. 28.02.94 – DISCIPLINA DELLA RACCOLTA,
CONSERVAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI TARTUFI”  e la relazione che
lo accompagna;

2) di inviare il regolamento alla competente Commissione Consiliare ai fini del parere
di cui all’art. 39 della L.R. n. 21/2005.

IL DIRETTORE : RANIERI ERNESTA MARIA

IL PRESIDENTE: LIVIANTONI CARLO

IL RELATORE: LIVIANTONI CARLO

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE: BALSAMO MARIA
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PROPOSTA DI ADOZIONE DI REGOLAMENTO

Oggetto:  Regolamento di attuazione della L.R. 26.05.2004, n. 8: “Ulteriori modificazioni
ed integrazioni della L.R. 28.02.1994, n. 6 – Disciplina della raccolta,
conservazione e commercializzazione dei tartufi. Adozione.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICO-AMMINISTRATIVA

Visto  il testo di regolamento regionale in oggetto, si esprime parere favorevole in ordine
alla regolarità tecnico-amministrativa dell'atto.

Perugia, 18.01.2007 Il Dirigente di Servizio
(Dott. Adriano Giusti)

PARERE IN ORDINE ALLA COPERTURA FINANZIARIA
Ai sensi dell'art. 23 comma 3 del Regolamento interno della Giunta, si dichiara che il
presente atto non necessita di copertura finanziaria.

Perugia, 18.01.2007
Il Dirigente del Servizio Bilancio

 (G. Antonelli)

PARERE DI LEGITTIMITA' E PROPOSTA
Il Direttore regionale agricoltura e foreste, aree protette, valorizzazione dei sistemi
naturalistici e paesaggistici, beni e attività culturali, sport e spettacolo;
Visto  il  testo di regolamento regionale recante " Regolamento di attuazione della L.R.
26.05.2004, n. 8: “Ulteriori modificazioni ed integrazioni della L.R. 28.02.1994, n. 6 –
Disciplina della raccolta, conservazione e commercializzazione dei tartufi. Adozione.”;
Atteso che  sullo stesso sono stati espressi il parere di regolarità tecnico-amministrativa
e quello relativo alla copertura finanziaria;
Non ravvisando  vizi sotto il profilo della legittimità;

propone

alla Giunta regionale l'adozione del presente atto.

Perugia, 18.01.2007 Il Direttore
(Dott.ssa Ernesta Maria Ranieri)

DX07670000
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REGOLAMENTO   DI    ATTUAZIONE   DELLA L.R. 26.05.04 n.  8: “ULTERIORI
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI DELLA L.R. 28.02.94 – DISCIPLINA DELLA
RACCOLTA, CONSERVAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI TARTUFI”

RELAZIONE E COMMENTO ALL’ARTICOLATO
La L.R. n. 8/04, pur trattando una materia controversa per la diversità di interessi tra
tartufai, agricoltori e cacciatori, è stata approvata all’unanimità da parte del Consiglio
Regionale che ha dato così il segno della condivisione di tutte le componenti politiche in
ordine ai contenuti dispositivi della legge stessa.

Il Governo è stato di diverso avviso ed ha impugnato la legge, per presunta
illegittimità costituzionale, degli artt. 2, lett. b) e c), e 4,  commi 2 bis, 2 quater e 2
quinquies.

La Corte Costituzionale si è pronunciata nell’aprile dell’anno in corso con la
sentenza n. 212, accogliendo il ricorso limitatamente alle disposizioni contenute nell’art.
2, lett. b) e c), (le quali, si ricorderà, stabilivano la libera raccolta nei parchi e nelle oasi,
nelle aree demaniali, nelle zone di ripopolamento e cattura, nelle zone di addestramento
dei cani, nelle aziende faunistico-venatorie e nelle aziende agro-turistico-venatorie) per
violazione dell’art. 117, terzo comma, della Costituzione.

La L.R. n. 8/04, all’art. 16, prevede un Regolamento di attuazione poiché alcuni
enunciati necessitano di specificazioni e definizioni di dettaglio delle modalità
applicative. Ciò anche allo scopo di evitare interpretazioni distorte o, addirittura, possibili
contenziosi.

L’annullamento da parte della Corte Costituzionale delle disposizioni contenute
nelle più volte citate lett. b) e c) dell’art. 2, inoltre, rende necessario che il Regolamento
preveda le modalità d’accesso in tutti i luoghi (che non siano i boschi ed i terreni lungo i
corsi d’acqua) tenendo conto, appunto, delle indicazioni che la Corte ha fornito con la
sentenza n. 212/2006.

L’art. 1) indica dettagliatamente come ed a cura di quali istituti viene effettuata la
certificazione della micorrizzazione, in modo tecnicamente e scientificamente sicuro
poiché fondato su due metodologie diverse che, sostanzialmente, devono coincidere nel
risultato. Le prescrizioni, ovvero la metodologia dell’art. 1) possono essere utilizzate
anche nell’ambito del riconoscimento di una indicazione di origine o di un marchio di
qualità nell’ambito della tutela e valorizzazione del tartufo umbro, che è una delle finalità
di rilievo della legge regionale n.8/04. La metodologia descritta, è opportuno rimarcarlo,
serve ad assicurare che le piantine tartufigene siano micorrizzate ma non possono
assicurare che produrranno tartufi con certezza poiché l’effettiva produzione dipende da
molti fattori non sempre praticamente controllabili.

L’art. 2) riguarda le modalità relative all’accertamento della presenza diffusa. Si
tratta di un aspetto molto importante del regolamento poiché dal positivo riscontro della
presenza diffusa, come viene definita e quantificata nella legge, dipende la possibilità di
autorizzare la costituzione o il rinnovo  di una tartufaia controllata. La metodologia
applicata deve risultare obiettiva ed evitare contestazioni e contenziosi e non deve
risultare penalizzante. La verifica può apparire complicata e certamente richiede più
tempo da parte delle Commissioni. Per tale motivo è stata prevista la possibilità di
istituire in ogni Comunità Montana un’ulteriore Commissione.

L’art. 3) tratta delle cosiddette zone vocate, di quei luoghi cioè nei quali le
particolari condizioni ambientali determinano naturalmente la presenza più o meno
significativa anche se variabile di anno in anno, dei tartufi. In quei luoghi vale la pena di
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investire attraverso interventi di mantenimento e miglioramento e quindi se alle
Comunità Montane ed alle Associazioni dei cercatori spetta il compito di individuarle,
alla Regione compete finanziare, con i fondi della L.R. n. 28 del 2000 e del Piano di
Sviluppo rurale, gli interventi manutentivi e di miglioramento e procedere alla redazione
della mappatura regionale.

L’art. 4) dispone una disciplina minima dei rapporti finanziari tra le CCMM e le
Associazioni dei cercatori.

L’art. 5) stabilisce come è possibile ottenere, nel rispetto della normativa europea,
un attestato di specificità o altro che qualifichi il tartufo umbro differenziandolo dagli altri
nell’ambito dell’azione di tutela e valorizzazione che tutte le leggi regionali sinora
emanate hanno enunciato. L’iniziativa, ai sensi del Reg. U.E.  n. 2082/92, non può
essere della Regione, compete ad Associazioni di cittadini che ne abbiano interesse,
quelle indicate nell’art.  La Regione, tuttavia, con i propri uffici, può costituire un
supporto importante dal punto di vista finanziario, amministrativo e giuridico.

L’art. 6) partendo dalla considerazione secondo la quale il lavoro delle
Commissioni potrebbe aumentare in relazione alle disposizioni contenute nel presente
regolamento, prevede la possibilità di raddoppiare il numero delle Commissioni stesse.

L’art. 7) è una semplice norma di transitoria inapplicabilità di un art. della legge in
attesa della realizzazione della mappatura regionale.
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Proposta di regolamento regionale:
“Disposizioni di attuazione della legge
regionale 28 febbraio 1994, n. 6 (Disciplina
della raccolta, coltivazione, conservazione
e commercio dei tartufi) da ultimo
modificata  dalla legge regionale 26 maggio
2004, n. 8.”

Art. 1
(Oggetto)

1. Il presente regolamento da
attuazione a quanto previsto dall’articolo 22
bis della legge regionale 28 febbraio 1994,
n. 6 (Disciplina della raccolta, coltivazione,
conservazione e commercio dei tartufi)
come aggiunto dall’articolo 16 della legge
regionale 26 maggio 2004, n. 8.

Art. 2
(Certificazione della micorrizzazione)

1. La certificazione della
micorrizzazione del tartufo bianco e del
tartufo nero dell’Umbria è effettuata dai
soggetti e con le modalità di seguito
indicati:

- l’Azienda regionale Umbraflor, di
seguito Umbraflor, e gli Istituti
universitari individuati con atto
amministrativo dalla Giunta
regionale, sono incaricati dalla
Giunta stessa, mediante apposite
convenzioni, di effettuare la
certificazione delle piante
tartufigene;

- la certificazione è effettuata
attraverso l’esame di un campione
casuale di ogni partita di piante
tartufigene da commercializzare,
pari al cinque per cento;

- la metodica utilizzata per lo
svolgimento degli esami dei
campioni è costituita sia dal metodo
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biomolecolare (genetico) che da
quello microscopico. I risultati delle
due metodiche devono coincidere
almeno per i quattro quinti delle
piantine esaminate;

- i soggetti di cui alla lettera a)
provvedono a dividere le partite di
piantine tartufigene, con radici
imbozzimate e sigillate, imballandole
in lotti di cento piantine ciascuno.
Sull’esterno dell’imballaggio deve
essere evidente una scritta che
individui con chiarezza: l’istituto
certificatore, il numero e la
provenienza delle piantine e la
certificazione della micorrizzazione
del tipo di tartufo bianco, nero o altro
dell’Umbria mediante
campionamento;

- i soggetti di cui alla lettera a)
certificano piantine micorrizzate da
loro prodotte o prodotte da aziende
agricole che attestino la provenienza
umbra delle stesse piantine.

Art. 3
(Riconoscimento o rinnovo

dell’autorizzazione delle tartufaie
controllate)

1. Ai fini del riconoscimento o del
rinnovo dell’autorizzazione delle tartufaie
controllate la Commissione competente, di
cui all’articolo 6 della l.r. 6/1994, accerta la
necessaria presenza diffusa del tartufo con
eventuale utilizzo di strumentazione “GPS”,
suddividendo in dieci quadranti per ogni
ettaro la superficie della tartufaia
controllata ed effettuando la verifica su
cinque quadranti per ogni ettaro scelti
mediante sorteggio svolto dalla
Commissione stessa.

2. La Commissione, con il cane
appositamente addestrato messo a
disposizione a titolo gratuito dalla Comunità
Montana, dalle Associazioni dei cercatori o
dalle Associazioni agricole, effettua la
verifica nel corso della stagione di raccolta
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secondo il calendario previsto dalla legge
per le diverse specie di tartufi. Il cane è
condotto dal Presidente della
Commissione.

3. Nel caso in cui la prima verifica da
esito negativo, cioè, non vengono  raggiunti
i due chilogrammi previsti dalla l.r. 6/1994,
la Commissione deve procedere ad ulteriori
verifiche nella stessa tartufaia, precedute
da altrettanti sorteggi dei quadranti, fino ad
un massimo di tre complessivamente. Le
quantità reperite si sommano ai fini del
riconoscimento o del rinnovo. Soltanto nel
caso in cui con tre verifiche effettuate nella
stessa stagione di raccolta non viene
raggiunto il peso previsto dalla legge, il
riconoscimento od il rinnovo sono negati.

4. Il conduttore al quale è stato negato
il riconoscimento o il rinnovo
dell’autorizzazione, ha facoltà di presentare
una nuova domanda l’anno successivo.

5. Se la richiesta di riconoscimento o di
rinnovo dell’autorizzazione riguarda una
tartufaia controllata di superficie inferiore
ad un ettaro, si riducono proporzionalmente
il numero di quadranti sui quali effettuare la
verifica e la quantità di tartufi necessaria ad
attestare la presenza diffusa.

6. La verifica della Commissione viene
effettuata annualmente su un campione
estratto a sorte dalla stessa pari al dieci per
cento delle tartufaie controllate per le quali
viene chiesto il riconoscimento o il rinnovo
nel corso di ogni anno. Per tutte le altre il
riconoscimento od il rinnovo avvengono
tacitamente.

7. Alla richiesta di riconoscimento o di
rinnovo di autorizzazione delle tartufaie
controllate è allegata una dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi
dell’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di
documentazione amministrativa) con la
quale il conduttore richiedente attesta la
quantità di tartufi ad ettaro raccolti
nell’ultima stagione di raccolta nella
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tartufaia controllata per la quale chiede il
riconoscimento o il rinnovo.

8. Le richieste di riconoscimento o di
rinnovo dell’autorizzazione di tartufaie
controllate poste nei territori dei Comuni
non ricompresi, ai sensi della vigente
normativa regionale, in alcuna Comunità
montana, sono presentate alla Comunità
montana limitrofa.

Art. 4
(Zone vocate)

1. Per zone particolarmente vocate alla
diffusione della tartuficoltura si intendono
quei territori che per speciali condizioni
pedo-climatiche denotano storicamente
una presenza tartufigena naturalmente
significativa ancorché molto variabile
stagionalmente.

2. Le Comunità montane, in
collaborazione con le Associazioni dei
cercatori costituite dal 31 dicembre 2003,
verificano annualmente il perpetuarsi delle
condizioni indicate al comma 1 e
l’eventuale  presenza dei tartufi e, con il
contributo della Regione, effettuano gli
eventuali interventi di mantenimento e
miglioramento.

3. Le zone indicate come
particolarmente vocate, individuate dalle
Comunità montane e comunicate alla
Regione, fanno parte della mappatura
prevista dalla legge regionale e sono riunite
nella Carta delle vocazioni tartuficole della
Regione Umbria realizzata a cura di
quest’ultima.

Art. 5
(Sostegno alle Associazioni tartufai)

1. Le Comunità montane, tenendo
conto della effettiva attività svolta dalle
Associazioni tartufai costituite al 31
dicembre 2003 in favore degli associati,
della diffusione della conoscenza della
materia tartufi e dell’ opera di
sensibilizzazione circa la tutela dei tartufi
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stessi, possono sostenere anche
finanziariamente queste ultime previa
sottoscrizione di accordi aventi durata
almeno annuale, utilizzando parte della
maggior percentuale dei proventi derivanti
dalla tassa di concessione e dalle sanzioni.

2. Le Associazioni tartufai danno conto
dei finanziamenti ricevuti alle Comunità
montane con apposita relazione al termine
di ogni anno, anche nel caso di maggior
durata degli accordi sottoscritti.

Art. 6
(Attestazione di specificità)

1. La Regione organizza le iniziative
delle associazioni interessate al
conseguimento di un attestato di specificità
e di qualità dei tartufi dell’Umbria (bianco e
nero) mediante il supporto dei propri uffici e
secondo le disposizioni contenute nel Reg.
CE n. 2082/92.

2. Tra le Associazioni interessate sono
comprese quelle dei tartufai costituite al 31
dicembre 2003, quelle dei produttori e degli
agricoltori ed i titolari delle aziende di
trasformazione dei prodotti tartuficoli

Art. 7
(Commissioni)

1. I soggetti di cui all’articolo 6 della l.r.
6/1994 che dispongono le designazioni dei
componenti delle Commissioni presso le
Comunità montane, designano anche un
componente supplente. Qualora ritenuto
necessario la Comunità montana
costituisce in ulteriore Commissione tutti i
membri supplenti.


